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L’Associazione Internazionale dei Lions Clubs nasce il 7 giugno 1917 dal sogno di un
assicuratore di Chicago, Melvin Jones. Il nome LIONS deriva dalle iniziali delle parole
Liberty, Intelligence, Our Nations Safety. Nel primo congresso tenutosi a Dallas (Texas,
USA) prese avvio la discussione su che cosa il Lionismo dovesse diventare. Vennero

approvati l’emblema, gli scopi del Lionismo e il codice dell’etica lionistica. Uno degli
obiettivi morali più importanti era quello di dar principio ad un’era dove l’individualismo affaristico fosse
messo in secondo piano. Ancor oggi, questo è rimasto uno degli impegni principali del Lionismo: “nes-
sun Club potrà avere tra gli scopi il miglioramento finanziario dei suoi soci“. I soci dei Lions Clubs offrono
il loro tempo, il loro impegno, le loro risorse, per raccogliere fondi a scopo benefico da distribuire sia nella
propria comunità che internazionalmente. Uno dei settori principali di raccolta fondi per i Lions è stato sto-
ricamente legato alla conservazione della vista, per quanto vengano sostenuti numerosi altri pro-
getti di prevenzione destinati alle scuole aventi per oggetto le diverse problematiche sociali legate al disa-
gio giovanile. Inoltre, vengono sviluppati programmi di controllo per il diabete e molti altri, specifici per le
realtà individuali dei singoli Club. L’Associazione Internazionale dei Lions Clubs ha avviato un importante
programma di raccolta fondi chiamata “Sight First” con lo scopo di curare/prevenire 40 milioni di casi di
cecità in tutti i continenti. L’Associazione Internazionale dei Lions Clubs è oggi la più grande
organizzazione di servizio del mondo, con più di 1,4 milioni di Soci in oltre 43.000 Clubs che
coprono 182 nazioni.

Creare e promuovere tra tutti i popoli uno spirito di comprensione per sopperire ai bisogni
umanitari attraverso volontari servizi coinvolgenti le comunità e la cooperazione interna-
zionale.

Dimostrare, con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro, la serietà della vocazio-
ne al servizio.
Perseguire il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i giusti profitti
senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali ed azioni meno che corrette.

Ricordare che nello svolgere la propria attività non si deve danneggiare quella degli altri: essere leali con
tutti, sinceri con se stessi.
Affrontare con spirito di altruismo ogni dubbio o pretesa nei confronti di altri e se necessario risolverlo
anche contro il proprio interesse.
Considerare l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera amicizia non esiste per i van-
taggi che può offrire, ma per accettare nei benefici lo spirito che li anima.
Aver sempre presenti i doveri di cittadino verso la Patria, lo Stato, la comunità nella quale ciascuno vive; presta-
re loro con lealtà sentimenti, opere, lavoro, tempo e denaro.
Essere solidale con il prossimo mediante l'aiuto ai deboli, i soccorsi ai bisognosi, la simpatia ai sofferenti.
Essere cauto nella critica, generoso nella lode, sempre mirando a costruire e non a distruggere.

Creare e stimolare uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo.
Promuovere i principi del buon governo e di buona cittadinanza.
Prendere attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale della comunità. Unire i

clubs con i vincoli dell’amicizia, del cameratismo e della reciproca comprensione.
Stabilire una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli argomenti di interesse pubblico, con la sola
eccezione della politica di partito e del settarismo religioso. Incoraggiare le persone che si dedicano al “ser-
vizio” a migliorare la loro comunità senza scopo di lucro ed a promuovere un costante elevamento del
livello di efficienza e di serietà morale nel commercio, nell’industria, nelle professioni, lavori pubblici ed
anche nel comportamento provato.
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Il Progetto Provincia Senza FumodellÕAzienda USL di Piacenza declina il mandato Regionale di preven-

zione e cura del tabagismo e dei problemi fumo-correlati attraverso lÕarticolazione in sottoprogetti:

- di Prevenzione - per gli studenti attraverso gli insegnanti

- per la popolazione generale attraverso i Medici di Medicina Generale,- di Diffusione dellÕastensione dal fumo negli ambienti Sanitari e altre3realtˆ lavorative 

- di Cura per i tabagisti.

I programmi di Prevenzione nelle scuolenon sono centrati sugli effetti negativi del fumo ma piuttostosi propongono di aiutare3i ragazzi a comprendere3lÕinsieme dei fattori ambientali e personali che induco-

no a fumare3e in particolare3a capire come resistere alle pressioni socialiche spingono ad iniziare3afumare,sia tra3i coetanei che in famiglia o nei modelli culturali (pubblicitˆ,stampa,film).

QuestÕanno il Programma Lasciateci Pulitinelle Scuole Medie della Provincia • stato realizzato con lacollaborazione del Lions Club InternationalÐ  Circoscrizione di Piacenza e Provincia,che haanche previsto un riconoscimento per i manifesti pi• meritevoli elaborati dalle classi e un premio per gli

studenti.

Il  CONI( Comitato Olimpico Nazionale Italiano) • la Confederazione  delle Federazioni Sportive Nazionalie delle Discipline Sportive Associate.

ÒEÕ autoritˆ di disciplina,regolazione e gestione delle attivitˆ sportiveÓ,che per il secondo anno consecu-

tivo celebra3il 5 giugno Òla Giornata Nazionale dello SportÓ.

Il Comitato Provinciale del CONI di Piacenzacoglie tale occasione per sottolineare3lÕimportanzadello sport non solo come spettacolo ma Òcome parte integrante dellÕeducazione e della culturaÓe anche

come strumento di solidarietˆ.

Organizza,per il secondo anno consecutivo,ÒLo sport • per tuttiÓ, una serie di manifestazioni sporti-ve che si svolgono dal 3 al 5 giugno, ospitando anche la Partita dei Campioni di Volley per ZEFIRO e lapremiazione delle classi degli Istituti Superiori che hanno partecipato ai Programmi Smoke freeCompetition e Insider.


